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… ma posso prenderci gusto!! 
 
Negli ultimi anni per molti bambini (e per i loro genitori!) leggere 
scrivere e disegnare è un incubo: il passaggio visivo, uditivo o tattile 
da sinistra a destra e viceversa sembra rappresentare un ostacolo, 
una vera e propria barriera ed è ovvio che provino fatica e tensione. 

Con tempi e modi diversi troveranno la "strategia compensativa" per 
leggere e scrivere ugualmente, ma al caro prezzo di perdita di 
armonia e fluidità, prensioni forzate, posture scorrette e tensioni 
muscolari varie, con conseguente calo di autostima e visite 
estenuanti da uno specialista all’altro. 

La pratica di Brain Gym® (specialmente col Disegno a Specchio e 
l'Otto dell'Infinito) aiuta a costruire un vero e proprio ponte dalla 
sinistra alla destra e a rendere questo passaggio armonioso e fluido. 

Quando gli occhi, le orecchie e le mani imparano a superare la linea 
mediana, a muoversi insieme da un campo all'altro, tutto diventa più 
facile, anche vestirsi rapidamente per andare a scuola! 

E si riprende il gusto di “fare da soli”… 

Il Comitato di Redazione 
redazione@eduk-braingym.it 

Chi siamo 
Laura BERSANETTI, Presidente 

Sigrid LOOS, International Faculty 

Antonella BRUSCHI, Cinzia CAMPANA, M. Paola CASALI, Consiglieri 

In questo numero: 

M. Paola Casali 
genitori e 
insegnanti 

dicono  

Corsi - Scuola 

DSA, BES, DIA… No, grazie! 
 
CSA = Capacità Specifiche di 
apprendimento 
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 Le nostre straordinarie mani 

Carla Hannaford è neuro- fisiologa e 
biologa di fama internazionale e 
studia da anni le basi scientifiche 
della connessione tra mente e 
movimento, autrice di vari libri (tra 
cui "SMART MOVES" e "THE 
DOMINANCE FACTOR”) e ha 
ottenuto diversi premi universitari in 
America, Russia ed Europa. 

di Carla Hannaford 
 

(gentilmente concesso dall’autore, 2015; traduzione Ermanno Maggi; foto © M. Paola Casali e Paolo Salvi) 
 

Gli strumenti più importanti e più 
complessi del nostro corpo, che 
impiegano almeno 20 anni per 
svilupparsi, sono le mani. Il tratto 
che distingue i primati e l'uomo 
dagli altri animali è il pollice 
opponibile e l’ampia corteccia 
motoria e sensoriale deputata 
all’uso delle mani. L'importanza 

della manipolazione (movimenti 
della mano) inizia all'interno 
dell'utero, nel momento in cui il 
feto si succhia il pollice o le dita, e 
prosegue nei neonati quando 
afferrano con le mani e 
comunicano attraverso la gestualità. 
Il tatto, il movimento e i gesti sono 
essenziali per l'apprendimento. 

La ricca dotazione di 
recettori nervosi che così si 
sviluppano è fondamentale per la 
capacità di afferrare oltre che 
importante per la percezione 
consapevole. I recettori tattili 
presenti nelle nostre mani ci 
consentono di ricomporre tutti i 
pezzi del puzzle che costituiscono il 
nostro mondo, di capire la 
consistenza e la struttura che 
daranno corpo alla nostra realtà. 
Quanto più la mano sarà 
sviluppata, tanto più lo sarà il 
cervello. 

Quando i bambini piccoli 
iniziano a muoversi, l’orecchio e la 
mano si muovono in tandem, 
aiutando il bambino nell'atto di 
girarsi, tirarsi su a sedere e infine 
gattonare. La pressione sulla mano 
nell’atto di gattonare contribuisce a 
costruire e stabilizzare la struttura 
ossea della mano stessa. Al 
momento in cui il bambino inizia a 
tirarsi su e infine ad arrampicarsi, le 
mani e la parte superiore delle 
braccia acquisiscono maggiore 

forza consentendo alle mani 
di diventare strumenti più 
mobili e precisi in grado di 
manipolare gli oggetti 
dell'ambiente circostante. 
Un'esplorazione diretta e 
concreta, ricca e varia, 
dell'ambiente porta alla formazione 
di un cervello più sviluppato che 
aiuta il bambino ad apprendere e 
ricordare di più. I bambini che 
hanno giocato di più con i blocchi 
hanno ottenuto punteggi più elevati 
alle prove di matematica nell'esame 
di terza media. Incoraggiare un 
bambino a disegnare fin dai primi 
anni di età lo aiuterà più avanti 
nella capacità di scrittura e nella 
creatività. I bambini sono 
naturalmente inclini a dare forma al 
proprio ambiente di apprendimento 
con le mani. 

L'uso della mano e della 
parola sono direttamente correlati. 
Se si confrontano le PET relative al 
linguaggio verbale con una mappa 
della neocorteccia, si avrà modo di 
notare che l'area primaria deputata 

al 
linguaggio è 
quella della mano, 
mentre l'area secondaria è quella 
della verbalizzazione. Sappiamo 
che il gesticolare è essenziale per un 
eloquio fluente e ci fornisce le 
immagini e le parole di cui abbiamo 
bisogno, anche quando parliamo al 
telefono. Utilizziamo le nostre 
mani per accedere ai nostri pensieri.  

(continua) 

Per leggere l’intero articolo e scaricarlo 
dal sito:  

www.eduk-
braingym.it/newsletter_e_articoli.html  

Foto © M. Paola Casali e Paolo Salvi 

DELL’IMPORTANZA DELLO 
SCRIVERE IN CORSIVO 
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per noi esistono solo CSA, 

Capacità Specifiche di Apprendimento    
 

 M. Paola Casali raccoglie 
le testimonianze di Olga e di Floriana 

sull’esperienza con i loro figli di 7 e 9 anni 
 

www.ziapopa.blogspot.it/2015/03/csa-capacita-specifiche-di-
apprendimento.html 

DSA, BES, DIA … 

NO grazie!  
 

 

Lina Rosmelli è insegnante elementare e si è avvicinata a Brain Gym® dopo un percorso di Kinesiologia per trovare 
nuovi strumenti per i bambini e i genitori delle sue classi. E’ lei che ha condotto i laboratori e ha riportato 
l’esperienza di Floriana. 

… mi dicevano che era disgrafico e 
consigliavano di fare certificazione 
DSA. Io invece gli facevo fare ogni 
mattina gli esercizi del PACE + i Punti 
Positivi, 8 dell’Infinito, Disegno a 
Specchio e massaggio con la X e l’8 sul 
corpo… e i risultati sono arrivati quasi 
subito! 

 

Olga Vigodova è operatrice EFT e aveva scelto 
di fare un corso per sé, ma soprattutto perché 
era disperata quando doveva fare i compiti col 
suo bambino, con cui si stava creando un clima 
di rifiuto e tensione. 

… ho trovato un netto miglioramento 
della capacità logica di mia figlia che 
mostrava difficoltà nei problemi di 
matematica e non riusciva a mettere in 
relazione i dati … Ora mia figlia 
affronta autonomamente i problemi di 
aritmetica, ha più fiducia in se stessa e 
nelle sue capacità. 
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Brain Gym® nelle Scuole per l’Infanzia: 

laboratorio per un apprendimento creativo in movimento 
 

 
 

di Laura Bersanetti, sociologa 
Brain Gym® Teacher di EDUK-BRAIN GYM® NETWORK ITALIA 

Verbania, a.s. 2014-2015, foto © Laura Bersanetti 

Non c’è apprendimento senza divertimento  
E non c’è divertimento senza apprendimento 

(MC Luhan) 
 
Il laboratorio ha offerto la possibilità a tutti i bambini di vivere 
un’esperienza educativa basata sul movimento intorno ai 26 
movimenti del Brain Gym®, alcuni dei quali sono praticati 
naturalmente durante i primi anni di vita, quando si impara a 
coordinare gli occhi, le orecchie, le mani e tutto il corpo.  
 

L’intervento, basandosi sui principi della Kinesiologia Educativa (EduK), ha 
promosso attività per migliorare la comunicazione tra il cervello e il resto del corpo, 
apportando gioco e creatività e alleviando fatiche e stress, per aumentare le prestazioni ed 
esplorare le proprie risorse. 

 
 
Il laboratorio di Brain Gym® ha coinvolto tutta la classe, in due gruppi divisi per fascia d’età, da un lato i piccoli e 
dall’altro medi e grandi insieme. Gli incontri si sono svolti regolarmente il lunedì mattina da gennaio a maggio per un 
totale di 10 incontri a gruppo. 
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L’EduK sostiene l’ipotesi, in accordo con le ultime ricerche delle scienze neurologiche, che si 
costituiscono nuovi collegamenti neuronali quando ci muoviamo intenzionalmente. 
Le attività di Brain Gym® riequilibrano le varie competenze fisiche coinvolte nel processo di 
apprendimento, come per esempio il movimento laterale della testa quando ascoltiamo.  

 
Ogni incontro si è aperto per tutti con il rituale del PACE, 
procedura che ha consentito, attraverso 4 movimenti, di trovare il 
proprio ritmo per un apprendimento consapevole. 

 

 
 
 
 
 
 
Per instaurare una buona relazione e per cercare di dare a tutti la possibilità di esprimersi e 
“provarsi”, i primi incontri hanno interessato maggiormente attività per migliorare e potenziare la 
dimensione della focalizzazione, quella che ci permette di comprendere e partecipare 
serenamente, senza sforzo. La dimensione della focalizzazione nella Kinesiologia Educativa è il 
fondamento per la nostra intelligenza preposta all’attenzione e alla partecipazione e Brain Gym® 
utilizza per questo gli esercizi di allungamento che lavorano sulla parte posteriore del nostro corpo. 
 
Gran parte dell’intervento si è successivamente concentrato su un lavoro specifico rispetto alla 
lateralità con l’utilizzo dei movimenti della linea mediana di Brain Gym®. 
Questi movimenti sostengono i bambini nell’intreccio degli schemi motori incrociati, sviluppando e 
favorendo la visione binoculare, l’ascolto biauricolare e la coordinazione delle due mani nel campo 
mediano. Sono movimenti inoltre che aiutano a migliorare le proprie capacità di coordinazione 
alto/basso, necessarie tanto per la motricità globale, quanto per la motricità fine. 

 
È noto e lo osservo sempre di più durante i miei interventi, che la linea mediana visiva/uditiva/ 
tattile/cinestesica, a volte può costituire una barriera per alcuni bambini. Le attività proposte hanno 
cercato di portare più armonia e fluidità a questo passaggio che per qualcuno è fonte di stress e 
fatica. La nostra bilateralità ci permette di muovere gli occhi e le orecchie (mentre giriamo la testa), 
le mani, le braccia e le gambe mentre attraversiamo la linea mediana del corpo per lavorare nel 
campo mediano, dove avviene l’elaborazione visiva, uditiva, tattile e cinestesica.  
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I bambini sono stati impegnati in molte attività per favorire e potenziare le abilità fisiche del vedere, 
precursori della lettura. Nello specifico sono state quindi strutturate attività per migliorare l’analisi 
visiva, la memoria visiva, l’attenzione visiva e la  serialità visiva. 

 
Attraverso il disegno a specchio e i cinque movimenti 
di coordinazione occhio-mano ho cercato di rendere 
più facile e disinvolto il passaggio dalla sinistra alla 
destra e viceversa, al fine di creare un ponte tra i due 
lati del corpo. Con l’esercizio del disegno a 
specchio i bambini hanno la possibilità di fare 
un’esperienza usando movimenti paralleli e 
simmetrici delle mani, espandendo il campo 
visivo di sinistra e di destra come riferimento 
centrale per la direzionalità senza inibire 
l’uno o l’altro. 

 
Il disegno a specchio ha preparato 
i bambini ad attraversare la linea 
mediana anche con l’esercizio 
dell’otto dell’infinito, dove gli 
occhi si muovono in tutti i campi 
visivi su, giù, sinistro, destro e 
centrale. Gli occhi insegnano alle 
mani a riaggiustarsi velocemente 
mentre seguono nel campo visivo 
sinistro e destro. Quest’attività, 
sviluppando l’attenzione centralizzata e quella periferica, sostiene i bambini nell’esplorazione 
visiva del foglio e poi nella pagina quando leggeranno, anziché relegare la propria attenzione nelle 
parole come simboli sconnessi. 
 
I bambini, quando assimilano le singole parole per leggere, devono essere capaci di muovere 
continuamente ambedue gli occhi dolcemente insieme attraverso una superficie ampia da vicino, in 
uno schema dondolante da sinistra a destra, come negli otto dell’infinito. Questo schema orizzontale 
richiede che gli occhi si muovano lungo una linea di testo lineare e sequenziale per attraversare la 
linea mediana verticale, un compito che molti bambini trovano difficile. Credo che sia molto 
importante, soprattutto in età prescolare lavorare e migliorare la flessibilità visiva per puntare e 
scannerizzare contemporaneamente senza inibire una competenza o l’altra.  
 
Abbiamo lavorato sull’ascolto attraverso delle proposte volte a migliorare la discriminazione 
uditiva, la memoria uditiva, l’attenzione uditiva e la sequenzialità uditiva. 
La Civetta è un movimento che coinvolge le medesime facoltà visive, uditive e del ruotare la testa. 
Allunga i muscoli del collo ripristinando l’estensione del movimento e rilascia la tensione che spesso 
si accumula con posture errate. Con questo movimento i bambini imparano a ruotare la testa senza 
necessariamente muovere tutto il corpo.Un altro esercizio che favorisce l’ascolto è stato introdotto 
con il Cappello Pensatore, esercizio che ai bambini piace molto svolgere in coppia. 
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Ogni incontro ha previsto poi una 
parte dedicata all’assunzione di un 
atteggiamento calmo e positivo 
attraverso l’uso dei contatti crociati, 
“nodo magico” per i bambini.  

 
 
 
 
Per leggere l’intero articolo e scaricarlo dal sito: www.eduk-braingym.it/newsletter_e_articoli.html 

 
 

I giochi di movimento e di attenzione e le schede utilizzate hanno rappresentato la base per misurare 
il cambiamento prima e dopo gli esercizi di Brain Gym®. 

La risposta dei gruppi è stata positiva, i bambini si sono messi in gioco sin da subito, lasciandosi 
coinvolgere e partecipando attivamente a tutte le attività proposte.  
 

• Nel tempo ho osservato dei miglioramenti rispetto alla gestione dello spazio, una maggiore 
vicinanza tra di loro e una maggiore ricerca di precisione negli esercizi. 

• Ci sono stati inoltre miglioramenti significativi rispetto ai movimenti della testa, degli occhi 
e delle braccia, che a fine percorso risultavano separati dal torace, condizione favorevole 
prima di poter imparare a leggere e a scrivere. 

• Importanti i risultati che hanno ottenuto sulla capacità e il mantenimento dell’attenzione, 
anche in presenza di elementi di disturbo visivi o uditivi. I bambini sono sempre stati invitati 
ad osservarsi ed osservare, per acquisire maggior consapevolezza delle proprie difficoltà e 
delle proprie abilità.  

 
Alcuni esercizi sono ormai divenuti familiari e fluidi, e il movimento appare naturale e integrato; il 
disegno a specchio e l’otto dell’infinito sono ormai consolidati per quasi tutto il gruppo.  
Il clima giocoso e la componente motoria hanno sicuramente facilitato gli apprendimenti .  
Preziosa è stata la presenza delle insegnanti al fine di poter traslare l’esperienza anche durante lo 
svolgimento delle regolari attività curriculari.  
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PUNTI DI VISTA 

"Lison è nell'età in cui il bambino coinvolge 
nel disegno l'intero corpo. A disegnare è 
tutto il braccio: spalla, gomito e polso. 
Occorre tutta la superficie della pagina (...). 
Disegno in espansione. 
 
Fra un anno, 
l'apprendimento 
della scrittura avrà la 
meglio su questa 
vastità. La riga 
detterà legge. Con 
spalla e gomito 
stretti, polso 
immobile, il gesto si 
limiterà 
all'oscillazione del 
pollice e dell'indice 
richiesta dai 
minuziosi orli della calligrafia. 
 
I disegni di Lison soffriranno di questa 
sottomissione, cui devo la mia grafia da 
copista, così perfettamente leggibile. Quando 
avrà imparato a scrivere, Lison comincerà a 
disegnare delle cosine che galleggeranno nella 
pagina, disegni atrofizzati come un tempo i 
piedi delle principesse cinesi". 
 

Daniel Pennac, Storia di un corpo, 2012 
 
 

“Ho sempre 
pensato che la 
scuola fosse fatta 
prima di tutto 
dagli insegnanti. 
 
In fondo, chi mi 
ha salvato dalla 
scuola se non tre 
o quattro 
insegnanti? 
 

Daniel Pennac, 
Diario di scuola, 

2007 
 
 

 
 

libri e siti web 

per una scuola felice e utile 
www.senzazaino.it 

www.educazionelibertaria.org 

www.pedagogiadellalumaca.org 

www.lascuolanelbosco.wordpress.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M. Paola Casali, Studenti a La Balzana, 2004 
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Consulta su www.eduk-braingym.it/il_percorso_formativo.html i programmi e le date previste in Italia. 
 

 

 

NOVITA’ 2016 

BRAIN GYM® a scuola, 16 ore 
nei mesi di febbraio, marzo, aprile, maggio 2016 

corsi per insegnanti di tutte le discipline e di sostegno 

presentati con UISP Nazionale per l’accreditamento al MIUR 

 

PRE-ISCRIZIONI entro il 15 novembre 2015 
su www.eduk-braingym.it 

 

 

 Siamo anche su www.facebook.com/groups/EDUKBRAINGYM 

CORSI-SCUOLA 
… Stiamo lavorando 

per voi … 

Grazie per averci letto fino a qui 

Nel prossimo numero: 
Brain Gym® nelle scuole  

Mandate esperienze e immagini a 

redazione@eduk-braingym.it 

CORSI IN CORSO 


